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“Cinque anni di investimenti
nell’interesse ddel bbene ccomune”

Con la pubblicazione del
bilancio di mandato il
sindaco e gli amministra-
tori assolvono in primo

luogo ad un preciso dovere: ren-
dere conto ai cittadini della coe-
renza dell’azione di governo
rispetto al patto che essi hanno
condiviso e sottoscritto attra-
verso il voto. 
In tempi in cui pare allargarsi
sempre più la forbice tra il citta-
dino e la Pubblica Amministra-
zione e si incrina il rapporto di
fiducia con le Istituzioni, il bilan-
cio di mandato è dunque uno
strumento trasparente di riscontro concreto del
lavoro svolto, di percezione del cambiamento e, in
ultima analisi, di partecipazione attiva della comunità
alle scelte che la riguardano.
Ma è anche il frutto dell’impegno, delle idee e  dei
progetti che una “squadra” ha saputo mettere in
campo per conseguire obiettivi importanti e com-
plessi, ben visibili nelle opere sorte sul territorio  e
nella fitta rete dei servizi che accompagnano la vita
quotidiana di ognuno di noi, dalla prima infanzia alla
terza età. A cinque anni dall’inizio del mio mandato

ritengo quindi di dovere rivol-
gere un sentito ringraziamento
a tutti i dipendenti del Comune,
per la dedizione e la compe-
tenza con cui hanno saputo
affrontare le sfide  di un territo-
rio interessato da profonde tra-
sformazioni e con nuove e
diverse necessità. 

Nel tracciare un bilancio di que-
sti cinque anni di governo,
credo che la prima capacità di
questa amministrazione sia
stata quella di sapere intercet-
tare risorse da investire sul ter-

ritorio in anni certamente difficili non solo per l’eco-
nomia del Paese ma anche per gli enti locali. Risorse
che ci hanno consentito di portare a termine impor-
tanti investimenti sulle opere pubbliche, sulla viabilità
comunale, sull’edilizia scolastica e sul recupero del
nostro patrimonio storico. Non meno significativo è
stato poi lo sforzo compiuto per mantenere e, quando
possibile, ampliare la fitta rete dei servizi alla per-
sona, dalla prima infanzia alla terza età. Il questo con-
testo si inseriscono l’attivazione del micronido, del
centro estivo, della mensa scolastica interna e
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l’estensione dei servizi per gli anziani ed in
particolare l’assistenza domiciliare. 

Sono stati risultati di rilievo e affatto scontati se
pensiamo alle crescenti difficoltà nel fare quadrare i
bilanci, a partire ad esempio dall’abolizione dell’Ici
che non ha trovato adeguata copertura. Tuttavia
siamo riusciti a garantire questi servizi (compreso
l’attivazione di un nuovo servizio impegnativo e
costoso come il micronido) e realizzare investimenti
importanti e qualificanti per il territorio senza portare
al massimo l’imposta sulla seconda casa, senza
aumentare l’addizionale Irpef, senza ritoccare le
tariffe e le rette se non, in pochi casi, applicare il solo
aumento Istat.  Non solo: l’amministrazione comunale
in questi anni ha ridotto il proprio organico aumen-
tando, al contrario, la produttività dei propri dipen-
denti a cui va il merito di avere lavorato con impegno.
La rinegoziazione e l’estinzione dei mutui più vecchi e
onereosi ci consegnano un bilancio comunale che
guarda al futuro consentendoci di operare al meglio
con minor difficoltà nei prossimi anni.

Un altro aspetto che mi preme sottolineare riguarda
tutto il lavoro svolto per promuovere, incentivare e
valorizzare il volontariato: la realizzazione di strutture
quali l’Agorà, i nuovi spazi  adiacenti allo stadio
comunale, gli ambienti all’interno delle ex scuole di
Montecenere ne sono la prova più evidente. Abbiamo
in mano un’autentica ricchezza fatta di donne e di

uomini che con grande disponibilità si mettono al ser-
vizio di tutti i cittadini, dando in questo un formidabile
contributo in termini di crescita civile, coesione
sociale, solidarietà. Ma allo stesso modo, grazie alle
tante associazioni su cui possiamo contare abbiamo
creato nuove opportunità di socializzazione per i gio-
vani e i meno giovani, dato impulso alla cultura, al
recupero delle nostre tradizioni, all’affermazione
della nostra identità.
Aspetti che fanno crescere la comunità nel suo
insieme che danno anche una positiva immagine di
Lama all’esterno, come dimostra il crescente suc-
cesso di feste, sagre e manifestazioni che ogni anno
richiamano migliaia di turisti sulle nostre montagne. E
il turismo è stata una voce importantissima per l’im-
magine e l’economia del nostro Comune. Penso, per
fare solo un esempio, allo straordinario successo
delle stagioni sciistiche alle Piane, un comprensorio
sul quale abbiamo investito molte risorse, attivando in
questo modo anche consistenti interventi privati gra-
zie ad una nuova coesione tra l’amministrazione
comunale, il consorzio delle Piane e lo sci club Olim-
pic Lama, gestori delle strutture della stazione scii-
stica. 
Ebbene, io penso che tutto questo abbia significato
soprattutto credere in noi, nelle nostre capacità, nel
nostro sapere fare come cittadini orgogliosi di fare
parte e di essere protagonisti nel territorio in cui
viviamo.
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Un territorio che, grazie al nuovo PSC, potrà espri-
mere ancora tutte le sue potenzialità di rilancio e svi-
luppo, come stiamo già constatando dai recenti inse-
diamenti nel nuovo villaggio artigiano del capoluogo.
In questo senso i prossimi anni dovranno vederci
impegnati per conseguire alcuni importati obiettivi:
dalla variante di Pavullo, all’estendimento della
banda larga per maggiori, più veloci ed economici
servizi a cittadini e imprese.  

Desidero chiudere queste brevi considerazioni
affrontando un tema sempre più sentito: la sicurezza.
Ebbene, credo che in primo luogo siano da evitare le
fobie, le paure e il qualunquismo con cui troppo
spesso si affronta questo problema. 
Sicurezza che non sta solo nella mera incolumità
delle persone ma va intesa in un contesto più ampio
che sta nella certezza di un reddito sicuro, di una
casa dignitosa, del sapere che i propri figli o i propri
anziani sono in strutture adeguate e protette, nella
garanzia che ognuno deve sentirsi libero di muoversi
nel proprio paese. L’amministrazione comunale da
questo punto di vista ha dato il suo apporto con la
rete dei servizi che ricordavo, con il potenziamento in
rete dei servizi di polizia municipale, con la fattiva col-
laborazione con la locale Stazione dei carabinieri, il
cui apporto è stato prezioso e fondamentale. La prova
più evidente sta nei recenti dati forniti dalla Prefettura

di Modena, certificati dal Ministero dell’Interno, che
danno in significativo calo i reati commessi nel nostro
Comune, a fronte di un aumento dei reati scoperti e
puniti. 
Abbiamo cercato di amministrare nell’interesse del
“bene comune”, perché farsi carico di una comunità
significa curare l’interesse collettivo, porsi la
domanda se stiamo facendo bene per l’insieme dei
bisogni delle persone. 
Abbiamo operato tenendo ben presente questi con-
cetti, con il dialogo e il confronto ma anche con la
capacità di decidere, quando convinti della bontà
delle nostre scelte, nella consapevolezza che non
tutto può riuscire perfettamente e che rimangono
sempre spazi per rendere più efficiente la propria
azione.
Dopo cinque anni di lavoro siamo quindi pronti ad
assumerci le nostre responsabilità e disponibili ad
una sana autocritica, intesa come stimolo per fare di
più e meglio.
Governare Lama Mocogno è stato per noi motivo di
orgoglio, perché siamo orgogliosi di essere di Lama e
di avere avuto - sindaco, amministratori e Consiglio
Comunale, che ringrazio per l’apporto fornito - l’op-
portunità di fare qualcosa per il nostro paese”.

Il  sindaco
LLuucciiaannaa SSeerrrrii 5



Nuove opere
a sservizio ddella ccomunità

L’Agorà, 
cuore ddi LLama MMocogno
L’amministrazione comunale, in continuità con
quella precedente, ha perseguito con forza e
determinazione la conclusione di lavori dell’Agorà,
centro vitale del volontariato, dell’altruismo, della
solidarietà che i nostri concittadini sanno mettere
in campo. 
L’Agorà, la nostra casa del volontariato, ora  è una
bellissima realtà. Collocata in un parco stupendo
ed è punto di riferimento per quanti vogliono dedi-
care parte del loro tempo ai bisogni degli altri.  La
struttura ora è  sede di Avis, Avpa e della banda
comunale  e ci sono gli spazi della guardia medica.
E’ stato recuperato anche l’ultimo piano, con quat-
tro ampie sale,  che verranno utilizzate per molte-
plici attività. Già in funzione dall’estate scorsa l’uf-
ficio turistico che ha ottenuto l’apprezzamento di
tanti visitatori.
Gli ambienti disponibili uniscono la grande funzio-
nalità alla qualità architettonica, apprezzabile spe-
cialmente nella semplicità delle soluzioni; le ampie
superfici vetrate e l’uso del legno per la copertura
rendono il tutto molto accogliente. Ora disponiamo
di una sala multifunzionale adatta per incontri, con-
ferenze, dibattiti, convegni, proiezioni cinemato-

grafiche, iniziative musicali, esibizioni di vario
genere.
L’Agorà è dunque destinata ad essere al centro,
oltre che del volontariato, di attività ricreative a
sfondo culturale e convegnistico. Nella vicina area,
adiacente alla sede dell’AVPA, sono state costruite
le nuove rimesse per i mezzi di soccorso, con la

collaborazione dell’associazione stessa,
ed è stato aperto il nuovo ingresso per
una più agevole uscita dei mezzi diretta-
mente sulla Strada Provinciale.
Con questi interventi l’amministrazione
comunale ha inteso  riservare la mas-
sima attenzione al ricco mondo del
volontariato culturale, sportivo e di ser-
vizio alla persona considerandolo una
risorsa fondamentale della comunità,
come sta a dimostrare anche l’investi-
mento economico che, per l’ultimo stral-
cio, è di 470.000 euro finanziato con
fondi comunitari dell’Obiettivo 2 per
154.000 euro e dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Modena per 300.000 euro.
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La ““Rotonda”,
il nnostro tteatro aall’aperto
L’area della “Rotonda” di Lama è stata completa-
mente ristrutturata, sia nello spazio dedicato a parco
e ad area verde, sia nella struttura che è utilizzata per
spettacoli ed iniziative di vario genere. 
E’ stata infatti sistemata la vecchia pista di scatti-
naggio; è stato allargato il palco per gli spettacoli e i
concerti, che ora può contare di una copertura in
legno molto bella dal punto di vista architettonico e
ottimale dal punto di vista acustico; al piano sotto-
stante sono stati ricavati bagni anche per i disabili e
spogliatoi. Riqualificata l’intera area, con lo sfolti-
mento della vegetazione in eccedenza; recuperati i
gradoni con adeguate sedute per chi assisterà agli
spettacoli; comodi pedonali di accesso. Insomma,
questo polmone verde di Lama, strategico nell’as-
setto urbano del capoluogo è tornato a nuova vita.
La spesa è di 260.000 euro di cui il 50% finanziato dal-
l’Unione Europea sull’ “Obiettivo 2”.
Tutte le opere ed i servizi sono importanti: la

“Rotonda” rappresenta il fiore all’occhiello per il
nostro paese. E’ una struttura di particolare pregio
estetico e funzionale, unica nelle nostre zone, in
grado di valorizzare l’ambiente dove è collocata,
dando un contributo sostanziale alla riqualificazione
dell’abitato.
Particolarmente riuscita la giornata inaugurale,
avvenuta sabato 5 luglio 2008,  alla presenza di  oltre
trecento persone, del presidente della Provincia Emi-
lio Sabattini e del consigliere regionale Giancarlo
Muzzarelli.
Già dalla prima stagione operativa de “La Rotonda”
abbiamo potuto constatare come la struttura cognu-
ghi l’estetica con la multifunzionalità, per ricordare
solamente gli eventi più importanti, alla Rotonda si è
svolta la conferenza dello psicologo e psichiatra
Paolo Crepet sul tema “La gioia di educare”, seguita
con grande interesse e partecipazione e lo spetta-
colo di Ferragosto.
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Maggiori sservizi 
al ccampo ssportivo
Sono stati inaugurati i nuovi servizi allo stadio
Comunale “Luigi Ferrari” di Lama Mocogno. Si
tratta del rifacimento interno e della messa a
norma degli spogliatoi ed annessi servizi.
Per una migliore qualificazione energetica sono
stati inoltre installati i pannelli solari per la produ-
zione dell’acqua calda. Con l’ampliamento del fab-
bricato sono stati creati nuovi spazi adibiti ad atti-
vità ricreative e di socializzazione per i ragazzi.
La nuova sala ricreativa è stata intitolata a Gemi-
niano Vedovelli, recentemente scomparso, fu sin-
daco di Lama Mocogno dal 1985 al 1990 ed ammini-
stratore comunale per un lungo periodo: ben 44
anni consecutivi.
Lo sport, il calcio in particolare, è stato uno dei
grandi amori della sua vita. Ha sempre fatto parte
dell’A.C.Lama 80, fin dalla sua fondazione, ed ha
ricoperto anche la carica di presidente. 
Spesi 170.000 euro, in parte finanziati dalla
Regione, con un contributo importante della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Modena e con risorse
comunali. Una nuova e più alta recinzione è stata
realizzata al campetto di allenamento, unitamente
alla sistemazione complessiva del terreno di gioco.
L’intervento è costato 10.000 euro.

Ultimate lle 118 aautorimesse 
e iil pparcheggio 
di LLama BBassa
Con un intervento di riqualificazione urbana sono
state ultimate le 18 autorimesse costruite a Lama
Bassa, di cui 15 destinate ai privati e 3 resteranno
proprietà comunale. Realizzato inoltre un ampio
parcheggio con annesso accesso pedonale nel-
l’area sovrastante i garages.
L’amministrazione comunale intende proseguire il
completo recupero funzionale ed estetico della

8
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la sistemazione del vecchio campo da calcio, del
parco giochi e, soprattutto, della bella piazza anti-
stante la Chiesa per la quale si prevede una parti-
colare valorizzazione.

Qualificato 
il ccampeggio VValverde
Un importante intervento di ristrutturazione e ade-
guamento è stato effettuato sul campeggio Val-
verde a Lama Mocogno, per un importo di circa
187.000 euro.  I lavori hanno comportato  la messa
a norma dell’impianto elettrico  ed antincendio, ai
sensi della normativa vigente e indispensabile ai
fine della sicurezza dei fruitori. 
Grazie a questi interventi è stato  possibile miglio-
rare ulteriormente questa importante struttura
ricettiva che contribuisce ad arricchire l’ospitalità
nel nostro Comune. Nel corso del 2008, con una
spesa di 15.400 euro sono stati effettuati altri lavori
di manutenzione e per la messa in sicurezza della
struttura.

Scuola MMaterna ee MMedia 
più ssicure ggrazie 
agli iinterventi ddi mmessa
a nnorma ee rristrutturazione
L’amministrazione comunale ha approvato un pro-
getto che prevede interventi importanti negli edifici
della scuola media e materna. Dal costo di 283.000
euro, è stato finanziato in eguale misura dal Comune,
dalla  Regione Emilia Romagna e  dallo Stato.
L’intervento, suddiviso in 3 stralci, di cui due realizzati



prima dell’inizio dell’anno scolastico. 
Sono stati sostituiti tutti gli infissi delle aule, dei locali
di servizio, del Centro giochi, della palestra ecc. per
un totale di 98 finestre. I nuovi infissi sono dotati di
vetri anti-infortunistica e caratterizzati da un elevato
grado di isolamento termico che permetterà quindi
anche un notevole risparmio energetico.
Sostituita inoltre tutta la pavimentazione della scuola
media ormai deteriorata.
L’ultimo stralcio, che prevede interventi sull’impianti-
stica, sarà realizzato entro la prossima estate per non
disturbare il normale andamento scolastico.

Per lle sscuole eenergia ee
calore dda ffonti rrinnovabili
Al termine dell’anno scolastico in corso (estate
2009) inizieranno i lavori di costruzione del tetto
fotovoltaico alle scuole elementari. L’intervento
consiste nel rifacimento del tetto della struttura e
nella posa di pannelli fotovoltaici integrati per la
produzione di energia elettrica. Intervento similare
è previsto anche sul tetto della scuola media.
E’ stato inoltre predisposto un progetto di teleri-
scaldamento con caldaia alimentata a cippato per
riscaldare tutte le strutture del polo scolastico. Il
progetto, dal costo di 245.000 euro, è stato finan-
ziato  dalla Comunità Europea sui bandi del Piano di
Sviluppo Rurale per un importo di 134.000 euro. 
Grazie ad un ulteriore finanziamento di 150.000 euro
concesso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di

Modena sarà possibile coprire l’intero costo del-
l’opera e, a integrazione del progetto, sarà acqui-
stata una cippatrice per tritare gli scarti vegetali.
Entrambi gli interventi consentono di raggiungere
obbiettivi qualificanti per il nostro polo scolastico
sotto il profilo ambientale, in quanto consentiranno
di raggiungere la quasi autosufficienza nella pro-
duzione di energia e calore da fonti rinnovabili uti-
lizzando in primis, per la produzione di calore, il
materiale di scarto vegetale che i cittadini conferi-
scono alla nostra stazione ecologica di compo-
staggio. Da ricordare come il nostro Comune  è  il
primo in montagna che ricicla gli scarti vegetali.
La realizzazione di questi interventi presso la sede
delle nostre scuole assume una funzione didattica,
educativa e di sensibilizzazione ambientale verso i
temi energetici e le loro fonti di produzione.
Con il finanziamento erogato dalla Fondazione
saranno coperti anche i costi di divulgazione e sen-
sibilizzazione sulle tematiche ambientali ed ener-
getiche. Entrambi i progetti sono stati realizzati per
l’amministrazione comunale da “Agenzia per
l’energia e lo sviluppo sostenibile” di Modena di cui
l’amministrazione comunale di Lama è socia.

Nuova vvita pper lle eex sscuole
elementari ddi MMontecenere
E’ stato ristrutturato l’edificio che ospitava le ex
scuole elementari di Montecenere. L’intervento,
realizzato in due stralci, ha richiesto un impegno di
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spesa di oltre 200.000 euro, di cui l’80% finanziato
con la Legge n. 67/87.
Le opere hanno compreso un intervento di messa
in sicurezza del fabbricato che presentava gravi
problemi di stabilità, il rifacimento del tetto; al
piano superiore sono stati realizzati i servizi, gli
spogliatoi e le docce per l’attività sportiva che si
svolgerà sul campo polivalente adiacente.
Al piano terra, sede del circolo frazionale, è stato
ricavato uno spazio che potrà essere adibito ad
ambulatorio medico.

Recuperi nnella ccorte 
della TTorre MMedioevale 
di MMontecenere
Proseguono gli interventi di recupero e di riqualifi-
cazione nella frazione di Montecenere, con partico-
lare riferimento al patrimonio storico e architetto-

nico. L’ultimo, in ordine di tempo, riguarda il com-
plesso ad uso pollaio, porcile e forno a ridosso della
torre Montecuccoli. Si è provveduto a risanare la
struttura mantenendone le caratteristiche originali e

a svuotare la cisterna ormai ridotta a discarica. Rea-
lizzati i servizi igienici e mantenuto in funzione il vec-
chio forno a legna per la cottura del pane.

Interventi ssui ccimiteri
Eseguite opere di manutenzione ordinaria sui cimiteri
di Lama e delle frazioni di Sassostorno, Vaglio, Mon-
tecenere, Cadignano e Pianorso. In particolare sono
state eseguite opere di rifacimento strutturale e di
impermeabilizzazione delle coperture ed è stato rea-
lizzato un piccolo blocco di loculi nel cimitero del
Capoluogo. Acquistati nuovi ossari. Speso comples-
sivamente 60.000 euro.
Presto avviate le opere di ampliamento dei loculi nel
cimitero di Lama Mocogno.
E’ stato inoltre realizzato un lotto dei nuovi loculi nel
cimitero di Sassostorno, per una spesa di oltre 49.000
euro. 
Il signor Giorgio Castelli ha ceduto a titolo gratuito un
appezzamento di terreno in fregio al cimitero di Sas-
sostorno da adibire a parcheggio a servizio del cimi-
tero stesso. 
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La bbanda llarga ““sbarca”
in AAppennino; iin ccostruzione
l’antenna ssul CColle MMontese
È stato approvato ed è in fase accantieramento il
progetto di estensione al territorio montano della
rete a banda larga per la connessione veloce ad
internet. La realizzazione della rete mediante la
tecnologia WI-FI ha come obiettivo la riduzione del
cosiddetto “digitai divide” (ovvero la mancata
copertura di servizio internet ad alta velocità) che
contraddistingue molte zone dell’Appennino
Modenese e del Frignano in particolare.
Il progetto ha una valenza strategica e qualificante
per il territorio che porterà grandi benefici in tempi
brevi.
I dati relativi alla provincia di Modena parlano di 78
aree scoperte da ADSL, di cui 54 in montagna; sono
57.000 le persone che non hanno accesso al servi-
zio Internet a banda larga nei nostri territori: di
queste 20.000 risiedono nella zona dell’Appennino.
L’abbattimento del ‘digitai divide’ interesserà gran
parte del territorio montano coinvolgendo i comuni
delle Comunità del Frignano, di Modena Est e
Modena Ovest.
Grande appoggio a questa autostrada informatica
è stato fornito dalla Provincia di Modena e dalla
Regione Emilia-Romagna, che hanno da subito
risposto positivamente alle sollecitazioni delle
Comunità Montane, aprendo un tavolo di concerta-
zione e assicurando un supporto economico e tec-
nico.
I tempi per l’attuazione di questa rete saranno
brevi ed è gia in fase di costruzione l’antenna sul
Colle Montese di Lama Mocogno.

Alle PPiane fforti iinvestimenti
sulla nneve 
Sulla bellissima pista Amorotti sono stati realizzati
due stralci di innevamento dal costo di 81.000 euro

(il 50% finanziati dalla Provincia di Modena e il
restante dal Comune)  che consentono di innevare
2,5 chilometri di piste e permettono di ospitare
manifestazioni importanti.
Costruito un centro servizi per il fondo, dal costo di
130.605 euro di cui 23.000 finanziati con la Legge
Regionale 17, che pone i nostri impianti tra i più
rinomati della nostra regione. 
Acquistata una nuova motoslitta, dal costo di
15.500 euro, finanziata al 50% dalla Provincia e per
il restante 50%  dallo Sci Club Olimpic Lama. Inoltre
è in progetto la realizzazione di una nuova struttura
per il ricovero dei mezzi, in collaborazione con il

Consorzio delle Piane.
E’ stato acquistato uno snow tubing completo di
gommoni dal costo di 32.800 euro di cui: 7.404 a
carico del Comune; 12.700 dalla Provincia e 12.700
dal consorzio delle Piane.
Acquistato un nastro trasportatore dal costo di
61.194 euro finanziato per il 50% dal Comune e il
restante dalla Provincia di Modena.
Infine, da segnalare il “rinnovo vita tecnica” della
sciovia del Duca per un importo di 600.000 euro, di
cui il 38% finanziati sulla Legge 17.
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Ripristini e manutenzioni straordinarie
per uuna mmaggiore ssicurezza

DDiivveerrssii ee ccoonnssiisstteennttii iinnvveessttiimmeennttii 
rreeaalliizzzzaattii ssuullllee ssttrraaddee ccoommuunnaallii,, 
ggrraazziiee aallllaa ccaappaacciittàà
ddeellll’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee 
ddii iinntteerrcceettttaarree ccoonnttrriibbuuttii 
eeuurrooppeeii ssuullll’’AAssssee 33 
ddeell PPiiaannoo ddii ssvviilluuppppoo rruurraallee

Sono stati realizzati i lavori di sistemazione della
strada vicinale di uso pubblico via Casa Zaccarello,
per un importo complessivo di 103.700 ero,  finan-
ziati per il 70 % grazie ad un contributo concesso
dalla Comunità Europea. 
Sono inoltre stati eseguiti i lavori di realizzazione
della pavimentazione nelle strade “Bivio Saldine/
Cà di Drino a Mocogno, Le Roncole/Cà di Cato a
Pianorso, Cadignano/La Capanna, Pangone/Cà
Vecchiè a Pianorso, La Maccaiola/Sassetta a Pia-
norso. 
Per un importo di 70.362 euro sono stati realizzati i
lavori di sistemazione della strada vicinale di uso
pubblico Faeto – La Cà. L’intervento è stato reso
possibile grazie ad un contributo concesso
sull’”Asse 3”, pari al 70%.
Migliorata complessivamente la strada vicinale di
uso pubblico della Sorbella. L’importo ammonta a
42.187 euro  finanziati per il 70 % grazie ad  un con-
tributo della Comunità Europea.
L’amministrazione comunale, inoltre ha partecipato
all’ultimo bando ufficiale ottenendo il finanzia-
mento per interventi sulle strade: Via Varola a Mon-
tecenere 63.000 euro, di cui 44.000 euro concessi);
Via Castello – La Mattiona a Cadignano (108.000
euro, di cui 75.000 di contributo concesso); Via La
Ferla – Il Merlo nel capoluogo  (71.000 euro, di cui
49.000 concessi).

Interventi  ddiversi
Sistemata e messa in sicurezza  una curva perico-
losa su Via Cavergiumine - Borra Silano, con la
posa di adeguate barriere, per un costo di 20.000
euro. Sistemata l’area  di sosta  e il  relativo
accesso a Via Verdi  alle Piane,  per un importo di
18.000 euro. Il finanziamento è stato in parte a
carico dell’amministrazione comunale, in parte
della Comunità Montana e dei privati.
Realizzato un nuovo  parcheggio  per gli autobus di
fronte allo stadio comunale, completo di fontana e
di pozzetto di scarico per i camper. L’opera va nella
direzione di migliorare sempre di più i servizi di
accoglienza per i turisti. 

Si cconsolida lla ffrana 
di MMontecenere 
in llocalità LLa TTeggia
Già appaltati i lavori per il consolidamento della
frana di Montecenere, per una spesa complessiva
di 228.000 euro. Per questo intervento il Comune di
Lama ha ottenuto un contributo dal Ministero del-
l’ambiente di 128.000 euro e una dalla Regione Emi-
lia Romagna pari a 100.000 euro.
L’intervento che verrà realizzato nell’estate pre-
vede opere di consolidamento del versante
mediante strutture di sostegno in profondità (Pali,
tiranti, muri di contenimento) e regimazione delle
acque.

Percorribili ddi  nnuovo 
il ssentiero delle SSerre 
e iil VVicolo ddello SSvoltone
Sono stati ultimati i lavori di recupero e di sistema-
zione del sentiero delle Serre che collega la zona
residenziale adiacente la piscina e le strutture
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sportive con il centro del paese.
Il sentiero è dotato di illuminazione e potrà essere
percorso a piedi o in bicicletta. Costo dell’inter-
vento 27.000 euro.
E’ stato ripristinato il primo stralcio dello storico
vicolo dello Svoltone con un costo di 17.500 euro. 

Ripristinata lla MMaestà 
della PPradina
Gli alpini di Lama Mocogno, in collaborazione con
l’amministrazione comunale che  ha fornito tutti i
materiali, hanno  ricostruito la vecchia Maestà della
Pradina situata all’ingresso del Vicolo dello Svoltone.

Più ssicurezza ssulla sstrada 
di SSassostono
Diversi interventi di messa in sicurezza, allarga-
mento e ripristini sulla strada che collega la fra-
zione di Sassostorno con la via Giardini/Borra.
Con una spesa di 26.500 euro è stato allargato e
messo in sicurezza con un guard rail il ponte. Sulla
stessa strada, nei pressi del cimitero è stato innal-
zato un muro di contenimento: il costo è di 27.500
euro, finanziati dalla Regione sulla Legge 3.
Nel marzo scorso è stato realizzato un  altro inter-
vento di messa in sicurezza ed allargamento di un
tratto della stessa strada e posa di una barriera di

sicurezza, con una spesa  di circa 35.000 euro. 
Sono stati realizzati, inoltre, i lavori di sistemazione
della via Casina – Casa Malgari per un importo di
33.362 euro.
Ripristinata con una spesa di 11.000 euro la strada
via Ca’ di Gianmaria che era stata fortemente
ammalorata da eventi atmosferici.
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Partiranno a breve i lavori di rifacimento del muro
di contenimento in via R. Beneventi (prima dello
Scorzato) con allargamento della sede stradale,
costo previsto di circa 25.000 euro.

Interventi ssulle sstrade 
di PPianorso
Diversi sono stati gli interventi di sistemazione,
miglioria, messa in sicurezza delle strade nella fra-
zione di Pianorso. In particolare si ricorda la sistema-
zione di tratti stradali a Casa Simone di Sopra; inter-
venti analoghi, a cura del Consorzio Parmigiano
Moglia Secchia, sulla strada di Casa Beghino-

Boschi, sul tratto Casamenti e Ca’ di Paolo. Un ulte-
riore intervento di allargamento della sede stradale,
con relativi muri di sostegno, è stato effettuato ai Pia-
nelli per una spesa pari a 22.126 euro.
Ripristinato, con una spesa di 10.000 euro, via
Casarola in località Ca’ di Bortoletto ammalorata
da un movimento franoso.

Più ssicura lla sstrada 
di CCasa BBedato
La strada di Casa Bedato a Mocogno, compro-
messa da un movimento franoso,  è stata messa in

sicurezza con palificazioni, muro di sostegno e cor-
dolo e con la posa di una barriera. L’intervento è
costato la somma di 35.000 euro.

Tombato
il FFosso LLavacchiello aa
Montecenere; ppalificazione
in VVia PPonte EErcole
E’ stato ricostruito il tombamento di un tratto del
Fosso Lavacchiello che stava compromettendo la
pista di kart. Il costo ammonta a 20.000 euro. Tra
Lama e Montecene in Via Ponte Ercole, posate due
palificazioni di sostegno della strada ed effettuato
intervento di protezione dalla caduta massi perico-
lanti. Il costo totale dei tre interventi è di 47.000 euro.

Messo iin ssicurezza 
il MMulino ddel PPonte
Restaurato e messo in sicurezza il nuovo ponte in
località “Mulino del Ponte di Pianorso”. Con una
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spesa di 90.000 euro, finanziata dalla Regione gra-
zie al Fondo regionale della protezione civile ed un
ulteriore finanziamento messo a disposizione dal
Consorzio della Bonifica Parmigiana Moglia-Sec-
chia di 25.000 euro. In precedenza era stata posata
una scogliera di massi ciclopici per evitare l’ero-
sione delle sponde.
Le origini del ponte risalgono ai primi anni dell’otto-
cento ed era l’antica via che collegava Lama
Mocogno con Pianorso e Polinago.
Il ponte pericolante e a rischio crollo  è stato sal-
vato da un irrimediabile deterioramento.
L’intervento ha quindi consentito di recuperare
questo antico e pregevole manufatto costruito in
sasso, che da sempre caratterizza la località.  
Ora è un piacevole itinerario per passeggiate a
piedi, mountain bike o a cavallo immerso nel verde
del nostro Appennino.

Diversi ggli iinterventi 
di rriqualificazione ddelle
strade ee mmessa iin ssicurezza
In collaborazione con i privati residenti è stata asfal-
tato il tratto iniziale di via Seretto di Montecenere. 
Cementato un tratto di strada e messo in sicurezza
con barriere protettive in via Chiesetta degli alpini
alle Piane di Mocogno.
E’ previsto un ulteriore intervento di cementificazione
sul tratto iniziale con il contributo dell’Associazione
Nazionale Alpini.

In collaborazione con i residenti è stato asfaltato un
tratto di strada in centro abitato di Vaglio. 
Messo inoltre in sicurezza con barriere di protezione
ed allargate alcuni tratti di via Ca’ di Giannarino. 
Rifatto il muro di sostegno in via Monte Sabottino,
prima dell’ingresso delle scuole, con la partecipa-
zione ai costi dei privati, a carico dell’amministra-
zione 10.000 euro.
Sempre nel capoluogo con una spesa di 3.000 euro,
di cui al 50% a carico dei privati, riasfaltato un tratto
di via resistenza.

Sistemata lla ccorte 
di VVia ddelle AAie
Con una spesa di 36.035 euro, si è provveduto alla
sistemazione di Via delle Aie. L’intervento consiste
nell’asfaltatura della strada, con  annesse opere e
migliorie per lo scolo dell’acqua e nella pavimenta-
zione della corte. Un intervento che va a qualificare
il centro storico, vicino alla torre medioevale, della
frazione.

Consolidate lle ssponde  
sul TTorrente SScoltenna  
a VValdalbero
Lavori  sono stati eseguiti a cura del servizio tec-
nico di Bacino di Modena della RER. Si tratta di un 15
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intervento particolarmente importante in quanto ha
consentito di mettere in sicurezza l’abitato di Val-
dalbero e di prevenire movimenti franosi.

Terreni
Acquistato dalla Parrocchia di Barigazzo un ter-
reno al centro del paese da destinare a parcheggio
pubblico. Acquistato dalla Parrocchia di Montece-
nere, vicino alla torre medioevale, un terreno già
adibito a parco pubblico. La spesa per l'acquisto
dei 2 terreni è stat di 15.000 euro.

Ordinaria 
manutenzione sstrade
Per la messa in sicurezza delle strade, ripristini,
riparazioni, tombamenti e asfalti l’amministrazione
comunale nel quinquennio di legislatura, ha ulte-
riormente investito 620.000 euro.

Pulizia ffossati
Numerosi sono stati gli interventi di pulizia, ripri-
stino e messa in sicurezza dei fossati. I lavori sono
stati eseguiti a cura dei Consorzi di bonifica Parmi-
giana – Moglia – Secchia e Burana – Scoltenna –
Leo e Panaro.

Spalatura nneve 
e ddecespugliazione
La spalatura della neve è una delle attività più
impegnative del nostro Comune. 
Basti pensare che all’interno den quinquennio di
legislatura si sono verificati 3 inverni tra i più rigidi
e nevosi degli ultimi decenni.
L’amministrazione per ottimizzare i costi ha scelto
dal 2006 di gestire in proprio il principale lotto
(quello delle Piane), dotandosi degli appositi mezzi.
Il servizio di spalatura ha avuto nei 5 anni un costo
di 605.000 euro.
Anche il servizio di decespugliazione è gestito
direttamente, con una notevole riduzione dei costi.

Il nnostro pparco mmezzi 
Grazie ad alcuni acquisti è stato  rinnovato il parco
mezzi del Comune a vantaggio di servizi più veloci
e più efficaci riducendo nel contempo il ricorso ad
appalti esterni e, contemporanemente, le spese
per il Comune.
In particolare è stato acquistato un nuovo bus a 26
posti, per il trasporto degli studenti: il costo è stato
di 61.700 euro, di cui 27.500 euro finanziati dalla
Provincia di Modena.
E’ poi stato acquistato un trattore per la spalata
neve, dotato anche di decespugliatore e una mac-
china operatrice tipo Terna che sarà destinata ad
usi diversi tra cui la pulizia dei fossati.
Il costo totale è di 55.000 euro.
Acquistati 2 autocarri per trasporto materiali per
manutenzione stradale e verde pubblico, di cui uno
fornito di gru per carico materiali. 
Fiat 684 con gru, usato, 13.200 euro.
Renault Maxiti 130 45/6, nuovo, 29.400 euro.
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Una nuova programmazione 
del tterritorio ccon iil PPSC

Il Piano Strutturale Comunale, che sostituisce il
vecchio Piano Regolatore Generale, ai sensi
della Legge Regionale 20/2000, è nella sua fase
di definitiva approvazione.

Il lavoro sviluppato per giungere – prima - alla ste-
sura di adozione ed - ora – alla stesura definitiva
per l’approvazione, è stato impegnativo e di grande
rilevanza.
Il Piano è basato, innanzitutto, su un’indagine
conoscitiva molto particolareggiata ed approfon-
dita che ha portato alla definizione di un dettagliato
studio di tutti gli aspetti fisici, economici, insedia-
tivi, ambientali e storico-culturali del nostro
Comune.
Un elemento fortemente condizionante nella scelta
delle nuove aree per gli insediamenti sia produttivi
che residenziali, talvolta insuperabile, è stato

l’aspetto dell’instabilità geologica.
A tal proposito il Piano Strutturale Comunale, nel-
l’ottica di garantire lo sviluppo di un patrimonio edi-
lizio, che dia garanzie e sicurezza, è stato accom-
pagnato da approfondite indagini sia geologiche
che sismiche.
In particolar modo il Piano Strutturale Comunale ed
il Regolamento Urbanistico vanno nella direzione
della valorizzazione del patrimonio edilizio esi-
stente, infatti, grande attenzione si è posta al tema
del suo recupero, curandone sia gli aspetti della
qualità architettonica e dell’inserimento paesaggi-
stico che della valorizzazione delle borgate, quale
elemento insediativo qualificante per il nostro terri-
torio con l’obiettivo di contribuire, attraverso lo
strumento urbanistico, ad evitarne l’abbandono.
Un innovativo criterio introdotto è la “premialità”
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sugli indici per l’edilizia di qualità e per gli inter-
venti di qualificazione urbana: verranno cioè pre-
miate le costruzioni con elementi strutturali finaliz-
zati al risparmio energetico ed idrico.
Importante, inoltre, è stato il lavoro di apertura e di
coinvolgimento dei cittadini, nell’ottica di racco-
gliere contributi e suggerimenti, oltre che di
cogliere ed intercettare i bisogni dei cittadini stessi
che, compatibilmente con le normative vigenti,
hanno mostrato piena adesione alla stesura del
Piano.  

Convenzione 
per llo ssfruttamento 
dell’energia eeolica 
ed iidroelettrica
I Comuni di Lama Mocogno, Palagano e Polinago
hanno recentemente stipulato una convenzione
con una società del settore per lo sfruttamento del-
l’energia prodotta dal vento. È prevista, previo
accordo con i privati proprietari dei terreni, l’instal-
lazione di aerogeneratori sull’area del crinale
attraversata dai confini dei tre comuni.
Per i Comuni ci saranno notevoli benefici di natura
economica:
- il 3,5% del fatturato comprensivo sia dell’energia

elettrica che dei certificati verdi;
- la predisposizione del “Piano energetico” per il

territorio dei tre comuni.
Lo studio, gratuito per i Comuni, verrà realizzato
dalla Facoltà di Ingegneria dell’Università di Fer-
rara. Se saranno concesse le necessarie autoriz-
zazioni, di competenza della Regione, i nostri terri-
tori daranno un sensibile contributo allo sviluppo,
anche nelle nostre zone, di una fonte energetica
pulita e rinnovabile.
E’ in fase di definizione con una società privata
analoga convenzione per lo sfruttamento dell’ener-
gia idroelettrica sfruttando le correnti del torrente
Rossenna.

Premiate 2200 ffamiglie… 
ecologiche
Dal 1° luglio 2006 il Comune di Lama Mocogno ha
avviato un progetto col quale si destinano premi,
attraverso uno sconto della TARSU (Tassa per la
raccolta rifiuti) alle famiglie che conferiscono i
rifiuti riciclabili direttamente all’Isola ecologica
attrezzata. Conferire questi rifiuti permette una più
attenta selezione dei rifiuti da avviare al riciclaggio,
ottenendo una maggiore qualità ed un miglior riuti-
lizzo degli stessi. 
Per incentivare questi comportamenti l’ammini-
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strazione comunale ha deliberato un regolamento
attraverso il quale vengono definiti i criteri per l’at-
tribuzione degli incentivi: ad ogni chilogrammo di
tipologia di rifiuto viene attribuito un punteggio
(ecopunti) e sulla base di questi si applica lo sconto
della TARSU. Naturalmente il progetto ha previsto
l’installazione di un sistema di pesatura apposito.
L’iniziativa ha avuto un grande successo: si è pas-
sati da 95 famiglie premiate nel 2006 a 200 nel 2008.

A far data dal 1° luglio 2008 l’incentivo è stato
esteso alle imprese ed alle attività commerciali (ad
esclusione dei rifiuti speciali e/o pericolosi).

Venduti ii llotti ddel vvillaggio
artigianale

Sono stati venduti (ne resta
disponibile uno solo) i lotti di ter-
reno del villaggio artigianale di
Lama Bassa.
Con questa operazione l’ammini-
strazione comunale continua il
proprio impegno a favore della
piccola e media impresa locale,
la cui crescita significa una mag-
giore ricchezza del territorio e
più occupazione per i giovani.
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La rete dei servizi
per ll’infanzia

Ampliata
la mmensa sscolastica 
E’ stata ampliata la mensa scolastica di ulteriori 102
metri quadrati a cui si aggiungono i 25 metri qua-
drati per i servizi per i bambini e il personale e i 130
metri quadrati del piano seminterrato adibito a
deposito. La spesa è stata di 300.000 euro (con un
contributo della Regione Emilia Romagna), una
somma consistente che ha garantito l’esecuzione
di ottimi lavori e la maggiore qualificazione di un
servizio interno già di alta qualità. La scelta di una
mensa interna va nella direzione di valorizzare la
ristorazione scolastica che con il suo duplice obiet-
tivo, nutrizionale ed educativo, svolge un ruolo prima-
rio per la salute e il benessere fisico dei bambini.

AAlluunnnnii iissccrriittttii aall sseerrvviizziioo mmeennssaa
Sc. Materna 62
Sc. Elementare 106
Sc. Media 52
MMeeddiiaa ppaassttii eerrooggaattii mmeennssiillmmeennttee                               
2900 alunni
170 insegnanti

Realizzato iil nnuovo
micronido ““Lo sscoiattolo”
Nel settembre 2007 ha iniziato l’attività il nuovo  micro-
nido “Lo scoiattolo”, servizio prima infanzia - educa-
trice domiciliare, che ospita 5 bambini in età com-

presa tra i 12 e i 36 mesi, seguiti da due educatori. Il
servizio che funziona da settembre a giugno, racco-
glie significativi apprezzamenti da parte delle famiglie.

Centro GGiochi MMaramiao,
uno sspazio pper iincontrarsi
Il  Centro giochi  “Maramiao”, è un servizio rivolto
ai bambini di età compresa fra gli 8 e i 36 mesi
accompagnati da un genitore o da un adulto.
La sua collocazione presso il polo scolastico per-
mette una migliore integrazione con la scuola del-
l’infanzia. Gli orari di apertura sono così strutturati:
Lunedì e Giovedì dalle ore 9.30 alle ore 11.30.
In particolare il Centro Gioco offre alle famiglie la
possibilità di momenti di incontro e confronto; la
possibilità di condividere momenti di gioco con i
propri figli e gli altri bambini; uno spazio in cui
socializzare con i coetanei e sperimentare le prime
esperienze di autonomia; la possibilità di parteci-
pare ad attività di manipolazione, psicomotricità,
creatività ed educative.

Trasporti sscolastici 
casa // sscuola: 
un rrisparmio pper lle ffamiglie
Il Comune utilizza 4 scuolabus comunali per il tra-
sporto scolastico, oltre a garantire il trasporto abita-
zione scuola e viceversa, vi è la disponibilità anche
per le uscite didattiche programmate dai tre ordini di
scuola senza spese aggiuntive da parte delle fami-
glie, in particolare vengono garantite: uscite con
scuolabus per attività parascolastiche, corsi di sci,
nuoto, visite fattorie didattiche e attività didattiche
varie. Nell’anno scolastico 2007/08 gli scuolabus sono
stati impegnati nelle attività uscite didattiche scola-
stiche per circa 90 uscite per un totale di 4673 Km, il
personale è stato impegnato per 430 ore.
La spesa nel 2008 è stata di 157.836,83 euro, l’introito
dalle rette degli utenti e il contributo concesso dalla20
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Provincia di Modena, è pari a 39.000 euro, con una
copertura della spessa, quindi, del 24,71% e il
restante a carico dell’Amministrazione comunale.
AAlluunnnnii iissccrriittttii
Scuola Materna 64
Scuola elementare 108
Scuola Media 55
AAlluunnnnii ttrraassppoorrttaattii::
Sc. Materna 29
Sc. Elementare 70
Sc. Media 44

I PProgetti ddi qqualificazione
scolastica
Al fine di mantenere alta la qualificazione dell’of-
ferta scolastica l’amministrazione comunale ha
finanziato diversi progetti scolastici: “Prima alfabe-
tizzazione di lingua inglese (Sc. Materna); “Rici-
cliamo in musica”; “A scuola tutti insieme”; “Lavo-
riamo con la creta”; “Progetto Poesia”; “Alla sco-
perta dei suoni”; “Rocca di Pace”; “la Scuola in
rete” cl.Istituto Comprensivo; “Integrazione dei cit-
tadini stranieri- sostegno interculturale”; “I ragazzi
sperimentano il Teatro”.

Nel qunquennio la spesa per questi progetti è stata
di 33.663 euro.

“Facciamo ii ccompiti”
Dal 2008 il Comune di Lama organizza, gratuita-
mente, attività istruttive/ricreative atte allo svolgi-
mento dei compiti per le vacanze degli studenti
iscritti al progetto “Facciamo i compiti. 
Supportati da educatrici sia nel lavoro eseguito
che nell’approfondimento degli argomenti i ragazzi
sono coinvolti anche in laboratori ludico-ricreativi
(fotografico, teatrale, informatico, linguistico) ed
escursioni tematiche nei dintorni.

Centro eestivo ““Happy ddays”
Da diversi anni il Comune organizza un centro
estivo per ragazzi e ragazze dai 3 ai 9 anni.
All’interno del centro estivo “Happy days” è possi-
bile effettuare attività sportive quali il nuoto, escur-
sioni e gite nel comprensorio, laboratori ricreativi e
artistici.
Molto apprezzato dalle famiglie sia dei residenti
che dei villeggianti, a testimonianza di ciò il sempre
crescente numero degli iscritti.



la
m

a
m

o
co

g
n
o

Insieme per rispondere
ai pproblemi ssociali

L’insieme delle politiche rivolte ai bisogni della
Comunità, richiedono una serie di azioni a
sostegno e tutela dell’infanzia e della terza età.
Perseguire le iniziative per l’introduzione del

fondo sociale per la non autosufficienza.
Consolidare il livello qualitativo del servizio di assi-
stenza domiciliare. Se il 2007 è stato l’anno di avvia-
mento del nuovo sistema di governance, il 2008 è
stato l’anno del consolidamento della presenza terri-
toriale dei servizi sociali, una presenza capillare che
ha consentito di ascoltare, costruire legami, focaliz-
zare e interpretare sempre meglio i bisogni delle
famiglie, dei singoli, dei ragazzi e degli anziani di
Lama Mocogno. Ciò in un’ottica di accoglienza e di
rete, lavorando in modo integrato tra operatori sociali
e sanitari.  Gli interventi di Servizio Sociale Professio-
nale sono riconducibili in forma esclusiva alla figura
professionale dell’Assistente Sociale. Essi sono
rivolti sia a soggetti singoli che a nuclei famigliari e
sono finalizzati a promuovere le autonomie delle per-
sone. Tali interventi si concretizzano attraverso un
“progetto personalizzato” per affrontare eventi e
condizioni critiche.

AAnnzziiaannii ee nnoonn aauuttoossuuffffiicciieennttii
ee ddiissaabbiillii
Nel secondo semestre del 2007 è diventato operativo
il Fondo Regionale per la non autosufficienza (FRNA),
istituito della Regione con risorse proprie per garan-
tire sostegno alle persone non autosufficienti e alle
loro famiglie. Priorità di intervento è stato il sostegno
alla domiciliarità per permettere il più possibile alla
persona non autosufficienti di essere assistite nella
propria abitazione, salvaguardandone il sistema di
relazioni familiari e sociali.
Il Servizio di Assistenza Domiciliare, svolto con perso-
nale dipendente e qualificato, oltre ad occuparsi della
cura della persona non autosufficiente in questi ultimi
anni il servizio ha svolto importanti interventi di tuto-
ring e di sostegno ai famigliari e alle assistenti fami-
liari. L’Assistente sociale valuta, in accordo con
l’utente o la sua famiglia e nei limiti delle risorse

disponibili, l’attivazione del servizio, definendo tempi
e modalità del piano assistenziale (si ricorda che nel
nostro territorio, le persone ultrasettantacinquenni
sono in numero di 523, nella percentuale del 17%).
Nel corso della legislatura sono stati 40 gli anziani
seguiti. Sono stati erogati a 14 utenti  pasti a domici-
lio, 110 assegni di cura per anziani; dal 2005 il servizio
è stato esteso anche ad adulti e nuclei familiari con
svantaggio sociale e ne hanno beneficiato 4 nuclei.
Fermo restando, che i servizi sociali hanno cercato di
favorire e favoriranno il mantenimento dell’anziano
nel proprio domicilio in questo quinquennio sono stati
inseriti in strutture residenziali protette del Distretto  4
anziani. Nel settore handicap, l’attività dei servizi
sociali è rivolta ai  ragazzi diversamente abili che fre-
quentano la Scuola Superiore a Pavullo e i centri
socio-riabilitativi semiresidenziali “Bucaneve 1”,
“Laboratorio Ergoterapico all’Opera” e “Coop.
Attiva”, ognuno di loro con un progetto individuale
elaborato in sede di UVAR (Unità di Valutazione delle
Abilità Residue). Il Comune dispone di una figura pro-
fessionale, un educatore, che opera direttamente con
gli utenti e collabora nella predisposizione dei pro-
getti. Attualmente sono in carico al servizio 10 utenti.

Responsabilità ffamiliare 
e ddiritti ddell’infanzia 
e ddell’adolescenza
Gli interventi realizzati nel nostro territorio a favore
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dell'infanzia e dell'adolescenza partono dal presup-
posto che l'insieme dei servizi sociali e sanitari, la
scuola, la famiglia, il territorio concorrono a determi-
nare le condizioni necessarie per affermare la tutela
ed il rispetto dei diritti dell'infanzia. Numerose sono
state le problematiche emerse in questi anni e l'Assi-
stente sociale ha collaborato con l'Istituzione Scola-
stica per la gestione dei casi e per conoscere even-
tuali situazioni di rischio. Sono stati costruiti percorsi
e progetti atti a sensibilizzare le famiglie e a costruire
una rete di "famiglie risorse" del territorio per l'affido
familiare. I minori  seguiti dal servizio Tutela Minori
nell'anno in corso sono 12. In questa attività è stata
fondamentale la collaborazione con la Psicologa della
Tutela Minori dell’Usl che ha collaborato con l’assi-
stente sociali. E’ prevista la concessione di contributi
sotto forma di buoni per acquisto di generi alimentari
per la prima infanzia, esonero/riduzione rette scolasti-
che, a quei nuclei familiari che si trovano in evidenti
difficoltà economiche.

DDiippeennddeennzzee
L’Area Dipendenze promuove azioni di prevenzione
non solo da sostanze stupefacenti o alcoliche, ma
anche di natura psicologica, rivolte a soggetti fragili.
Sono state sviluppate ed ampliate le forme di acco-
glienza di adulti in situazione di svantaggio, favo-
rendo percorsi di autonomia secondo progetti perso-
nalizzati; sono inoltre stati sostenuti, grazie alla siner-
gia tra Comune, il Servizio per le Tossicodipendenze
e Centro Salute Mentale (Usl), progetti di colloca-
mento mirato al lavoro attraverso l’erogazione di una
borsa lavoro. Sono due i progetti dipendenze attivi e
una borsa lavoro fino ad ora assegnata. 

AAssssiisstteennzzaa eeccoonnoommiiccaa
Il servizio concorre a favorire l’autonomia personale e
sociale di cittadini in momentanea difficoltà, attra-
verso un aiuto concreto che faciliti il superamento o il
contenimento delle condizioni di emarginazione
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sociale. Ne danno un’idea e una sintesi alcuni dati del
2008: sono state  40 gli anziani seguiti, tra assistenza
domiciliare, assegni di cura, pasti a domicilio, servizio
di telesoccorso e ricovero di sollievo; 14 i minori; 10 i
disabili e 6 gli adulti. Riguardo ai contributi di
sostengo economico,  le richieste maggiori riguar-
dano i contributi economici per l’esenzione/riduzione
della mensa scolastica (15 casi), rette ricovero (2
casi), contributi economici ad integrazione del reddito
familiare (10 casi) e contributi per l’alloggio (8 casi).

IIll vvoolloonnttaarriiaattoo,, uunnaa rriicccchheezzzzaa
ee uunnaa rriissoorrssaa ddaa ddiiffeennddeerree
Il grande pianeta del volontariato è per il nostro
Comune una grande ricchezza e una risorsa da
sostenere e valorizzare. Il fatto che tante persone,
uomini, donne, giovani, dedichino tanta parte del loro
tempo libero e tanta passione e impegno a favore
della comunità deve essere per tutti motivo di soddi-
sfazione e orgoglio. Lama può contare su tanti volon-
tari che operano nei settori del sociale, dello sport,
della cultura e del turismo. Ma non dimentichiamo
neppure i circoli ricreativi, quelli che sono impegnati
nella frazioni e tutti i gruppi che gestiscono spazi che
sono diventati punti di aggregazione e di riferimento
per tanti cittadini. E’ quindi giusto ricordarli tutti,
esprimendo loro il plauso e la riconoscenza dell’am-
ministrazione comunale e di tutti i cittadini di Lama.
Grazie alle tante associazioni presenti nel territorio,
oltre agli importanti servizi che vengono garantiti ai
cittadini, è possibile organizzare e gestire sul territo-
rio eventi, tornei, iniziative ecologiche e manifesta-
zioni che, soprattutto in estate, sono di richiamo per
migliaia di turisti. Senza il loro apporto questo non
sarebbe possibile, come sarebbe oltremodo difficile
gestire le tante strutture pubbliche date in conven-
zione e che i volontari provvedono a tenere in ordine,
efficienti e funzionali. 
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Turismo, per Lama 
una oopportunità ddi rricchezza

L’amministrazione comunale in questi anni ha
investito molto sulla promozione turistica, in
termini di impegno economico diretto ma
anche sapendo intercettare risorse regionali

o comunitarie o di soggetti privati;  aderendo e
facendosi parte attiva dei progetti redatti dalla Pro-
vincia o da altri enti quali i Consorzi; mettendo in
campo idee condivise con le associazioni, gli ope-
ratori del settore, le associazioni di categoria.  I
risultati non si sono fatti attendere.  Un dato per
tutti: la stagione invernale 2009 alle Piane ha regi-
strato il 40% (85.000 accessi, senza contare gli
sciatori di fondo) in più di presenze rispetto
all’anno precedente; un incremento che riguarda
anche le stagioni estive, con particolare riferi-
mento all’utilizzo delle nostre strutture, prime fra
tutte la piscina e il campeggio sulle quali sono state
apportate importanti migliorie per renderle  più
accoglienti e funzionali. 
E’ in questo contesto che a Lama si svolgono in
numero sempre maggiore manifestazioni di valenza
nazionale, dal grandissimo richiamo. Per ricor-
darne alcune: la Coppa Italia di ciaspole; i Campio-
nati Italiani assoluti di ruzzolone; i Campionati Ita-
liani e Regionali di Mountain bike svoltisi alle Piane
di Mocogno il 10 luglio scorso e la prova del Cam-
pionato Regionale di Orienteering organizzata dal
Circolo Dozza l’11 settembre, sempre alle Piane di
Mocogno. 
Da non dimenticare poi il “Pacchetto Multisport”
(discesa, fondo, cavallo, mountain bike, arrampi-
cata e ciaspole) riservato alle scolaresche che
vengono a Lama o che l’Olimpic porta direttamente
nei plessi, grazie alle attrezzature movibili di cui
dispone, in primis la pista di fondo. 
L’amministrazione comunale è convinta che questa
sia la strada da seguire per fare del turismo una
vera e propria risorsa per tutta la comunità, perse-
guendo un progetto di lungo respiro, concertato
con gli operatori, le imprese e il mondo del volonta-
riato, capace di intercettare le necessarie risorse. 
Affrontare il mercato turistico da soli, infatti, signi-
fica non offrire al turista quella varietà di soluzioni,
che oggi sono indispensabili per competere a
livello globale, significa farci conoscere solo da

una ristretta cerchia di persone.
La nostra offerta turistica ha valore se inserita
all’interno della promozione complessiva del nostro
territorio.
Da queste riflessioni è nato il progetto “Cimone
Dolce e Dinamico”, Programma Turistico di Promo-
zione Locale, il cui fine è quello di mettere in rete le
risorse, le peculiarità, le tipicità dei territori nel loro
complesso e, partendo da esse, creare prodotti
turistici tematici e integrati fra loro, che valorizzino
i beni architettonici, paesaggistici, ambientali e
che esaltino le eccellenze enogastronomiche ed
artigianali locali, realizzando un’offerta diversifi-
cata e qualificata, fruibile in diversi periodi del-
l’anno.
Questo progetto, che coinvolge i comuni del Fri-
gnano, è realizzato da “Valli del Cimone” il Consorzio
di Promo - commercializzazione Turistica dell’Ap-
pennino Modenese, che ha sede a Pavullo,  e si inse-
risce all’interno del Programma di Promozione Turi-
stica Locale della Provincia di Modena e redatto
sulla base della vigente normativa regionale. 
Le azioni e gli strumenti del progetto sono coordi-
nati con i progetti di Promozione e Commercializza-
zione Turistica già avviati, in stretto rapporto con
l’Unione di Prodotto Appenninico e Verde e APT
Servizi Emilia Romagna, in modo da evitare sovrap-
posizioni ed aumentare la visibilità del prodotto.

Disponibile lla ccarta 
dei ssentieri
Grazie ad un investimento del Comune e a un con-
tributo del G.A.L. Antico Frignano, è stata realizzata
in 5.000 copie la nuova carta dei sentieri, reperibile
presso la biblioteca comunale e in tutti gli esercizi
pubblici del territorio.

Turismo ee aambiente
Un’attenzione particolare è rivolta alle tematiche
ambientali. Il Comune ha realizzato il progetto di24



sentieristica dotandosi di una cartina con descri-
zione dettagliata dei sentieri e del territorio e si è
attivato per adottare un regolamento omogeneo,
con i Comuni limitrofi, per la tutela e salvaguardia
delle aree di particolare pregio ambientale indivi-
duate, quali: “Ponte del Diavolo” e “Monte Can-
tiere”.
Al fine di fare conoscere la norma a tutti i cittadini
sono stati installati cartelli esplicativi in prossimità
delle strade di accesso, ed in linea con gli obiettivi
Provinciali si è attivato il coordinamento degli
organi di polizia/vigilanza per programmare un
piano operativo congiunto.

Il CCentro ffondo, 
una eeccellenza 
dell’Appennino MModenese
Un importante rilancio ha avuto lo sci da fondo con
la creazione, grazie alla fattiva collaborazione tra
l’amministrazione comunale e l’Olimpic Lama, del
Centro Fondo Piana Amorotti. Rilancio passato
attraverso la creazione di infrastrutture, promozioni
e molteplici manifestazioni. Il Comune ha finanziato
la creazione di un centro servizi (tra i primi in
Regione ), dotato di spogliatoi maschili e femminili
con relative docce e bagni, un locale sciolinatura,
un locale ricovero battipista ed una biglietteria/
centro informazione-promozione turistica. E’ stato
regolamentato anche il convenzionamento con i
proprietari dei terreni attraversati dalle piste  ed è
stato realizzata la condotta ed i relativi pozzetti per
l’innevamento programmato che adesso consente
di coprire  2,5  Km di piste. Tutto questo, appunto,
con l’ausilio dell’A.S.  Olimpic Lama  che ha effet-
tuato a sua volta investimenti nella struttura,
dotandosi di cannoni per l’innevamento e acqui-
stando un battipista ed una motoslitta. Nel corso
degli ultimi anni sono stati apportati notevoli
miglioramenti sulle piste esistenti ampliandole e
sistemando il fondo e sono stati aperti altri tre per-
corsi: uno di 6 Km, uno di 8 Km ed il nuovo campo
scuola. La stazione si è dotata di un sito internet
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con 2 webcam e di una stazione meteo che tra-
smettono in tempo reale: nel 2008 si sono registrati
ben  16000 accessi. 
Con una accurata promozione in internet e sui gior-
nali sono aumentati gli sciatori che frequentano il
centro, passando dalle 300 persone nel 2003/2004
alle oltre 3500 persone nella corrente stagione con
sciatori emiliani ma anche provenienti da altre
regioni quali Piemonte, Toscana, Liguria, Lombar-

dia Veneto e Friuli Venezia Giulia.
L’ottimo lavoro svolto nella preparazione delle
piste, i servizi offerti e la perfetta organizzazione
hanno consentito lo svolgimento di  manifestazioni
regionali di sci nordico,  messe in campo anche da
sci club di altri paesi e regioni che prima si servi-
vano di altre stazioni. Tra queste, negli ultimi tre
anni,  i campionati regionali di sci nordico dei Gio-
chi della Gioventù, oltre    ai campionati italiani di
sci nordico per  sordomuti.
Una promozione attenta e flessibile è stata rivolta
alle  scuole,  tanto che in questi anni circa 1000
ragazzi di scuole comprese tra le province di
Modena e Bologna  hanno scelto Lama per le loro
settimane bianche. 
Da circa tre anni si cerca poi di  promuovere l’uso

delle ciaspole, dette anche racchette da neve. Il
numero degli appassionati è cresciuto enorme-
mente specialmente nell’ultima stagione  e quindi
la  società sportiva ha provveduto   a segnare e
pulire i vari sentieri  attorno alle Piane ed ad orga-
nizzare delle escursione. Da due anni, grazie al26



la
m

a
m

o
co

g
n
o

significativo  contributo di uomini e mezzi da parte
del Comune si ospita anche  una gara nazionale di
ciaspole con  la presenza di oltre seicento concor-
renti provenienti da tutta l’Italia settentrionale e
centrale e  dei migliori atleti nazionali della disci-
plina.
A sottolineare  l’importanza di questa manifesta-
zione, da segnalare  che questa gara è stata inse-
rita in un circuito nazionale dove sono presenti
altre  dieci stazioni tra le quali Pragelato, il Monte
Bondone, Santa Caterina, la Val di Non; per gli
Appennini presenti solo le nostre Piane e la Maiella
in Abruzzo. 
Da quest’anno l’impianto è dotato anche, grazie ad
un contributo parziale da parte della Fondazione
Cassa di Risparmio di Modena, di una pista in pla-
stica da fondo che  ha permesso alla società di

avviare la promozione di un’iniziativa unica in Italia
rivolta alle scuole e cioè  il multisport che consiste
nell’andare nelle varie scuole ad insegnare quattro
discipline (equitazione, fondo, mountain bike e nor-
dik walking) portando il materiale ed istruttori
diplomati. 
Tutto questo  per merito di un gruppo di appassio-
nati  che ha profuso un enorme impegno in termini
di tempo e di lavoro e per l’impegno  dell’ ammini-
strazione comunale che ha sempre creduto nelle
potenzialità delle Piane  e che ha cercato di soste-
nerne lo sviluppo, pur nelle difficoltà che gli enti
locali stanno attraversando in questi anni.

Arrampicata ssportiva 
alle PPiane ddi MMocogno
Nel mese di giugno del 2008 è stato posizionata la
struttura dell’arrampicata sportiva alle Piane di
Mocogno nelle vicinanze del Centro Fondo Piana
Amorotti.
La parete è di proprietà del Comune di Lama Moco-
gno ed è stata montata in forma stabile. 
Dal mese di luglio nei week end è stato possibile
utilizzare la struttura con un istruttore sempre pre-
sente.
La struttura è costata con montaggio e attrezzatura
18.132 euro, la Fondazione Cassa di risparmio di
Modena ha dato un contributo pari a 15.132 euro e
quindi il Comune ha investito 3000 euro. 



Le tante iniziative
della ccultura

Sinergia e integrazione fra gli assessorati
Sport, Turismo e Cultura sono le parole
chiave, è la sfida per poter sempre con
maggior efficacia andare incontro  sia a

nuove modalità di promozione turistica del nostro
territorio, sia per far partecipare i nostri cittadini,
permettendo il coinvolgimento di giovani e meno
giovani e facendo rivivere tradizioni che altrimenti
sarebbero perse per sempre.
Una delle manifestazioni più
importanti che dal 2004 si ripete
con crescente successo è ““PPaarr--
mmiiggiiaannoo RReeggggiiaannoo ddaa gguussttaarree……
ggeennuuiinniittàà ee qquuaalliittàà””. Questa
manifestazione oltre a richiamare
turisti nel nostro Comune ha  pro-
mosso fra i cittadini il senso di
appartenenza al nostro territorio
attraverso la  rivisitazione di vec-
chi mestieri di lavorazione del
cibo: pane cotto nel forno a legna,
trasformazione del latte  su un
fuoco appositamente preparato in
piazza, macina del grano col
mulino ad acqua, pigiatura coi
piedi dell’uva e altre vecchie arti e
mestieri, come la lavorazione del
vimini per la preparazione di cesti,
l’impagliatura delle sedie, le scul-
ture su tronchi di legno. 
Di anno in  anno la manifestazione
si arricchisce di nuovi eventi e
proposte, che si aggiungono alla
degustazione del formaggio all’in-
terno dell’antico casello, alla ven-
dita diretta nei caseifici locali, alla
mostra mercato di prodotti tipici,
taglio della forma e dimostrazione del lancio della
forma.
Il lancio della forma, iniziativa sempre più seguita,
che consiste nel lanciare una forma di Parmi-
giano Reggiano di oltre 30 Kg al posto della clas-
sica ruzzola. A questa singolare gara partecipano
diverse  società sportive provenienti dalla Grafa-
gnana, da Fermo di Ancona e da Senigallia, grazie

all’ottima organizzazione delle nostre società
sportive Ruzzola Tolè 2000 e Società Sportiva Ruz-
zolone di Lama Mocogno. Fra i partecipanti all’ul-
tima edizione il campione nazionale della disci-
plina, il presidente nazionale della  specialità  lan-
cio della forma  ed il presidente nazionale “Spe-
cialità Ruzzolone”. Nel 2007 tra gli ospiti anche i
rappresentanti dl Comitato Europeo giochi tradi-

zionali in occasione dei
Campionati Italiani del
lancio della forma. In
queste occasioni non può
poi mancare la buona
cucina con  i tortellini
della nonna, preparati
direttamente dalle nostre
massaie e serviti caldi ai
turisti dentro una forma di
Parmigiano Reggiano
svuotata; poi i giochi di

una volta e la dimostrazione della cottura del Par-
migiano Reggiano da parte del Consorzio di
Modena. 
Tante anche le iniziative promosse in questi anni
con l’intento di fare rivivere la cultura, le tradizioni
di un tempo e la cultura enogastronomica. L’am-
ministrazione ha partecipato anche al progetto
“Parchi di cultura e luoghi dell’anima” promosso28
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dalla Provincia. La biblioteca ha organizzato la
presentazione di libri, anche di autori locali,
come il volume del Maestro Antonio Mazzieri
“Quel quadrato di terra”. Tante le iniziative di let-
tura animate, proiezioni, mostre d’arte, saggi e
concerti. 
Tra queste merita un particolare apprezzamento il
nostro CCoorrppoo bbaannddiissttiiccoo GGiiooaacccchhiinnoo RRoossssiinnii.
La nostra banda, costituitasi  nel lontano 1890, è
ancor oggi sinonimo di una delle istituzioni più
care al cuore delle popolazioni locali. Con la sua
scala di musicanti, dai tanti giovanissimi ad alcuni
più anziani, continua a rappresentare tutto il
paese e la sua continuità generazionale. Dalla
sua nascita, la banda ha seguito e punteggiato
con la sua presenza quasi 120 anni di storia
locale, sottolineando momenti di gioia, di ricordi,
di tristezza. Nota anche oltre i confini locali, la
Rossini organizza una  manifestazione importante
che si svolge in paese e che accoglie gruppi
locali e nazionali: il Memorial Giuseppe Barbieri
a ricordo del maestro che ha diretto la nostra
banda per oltre mezzo secolo e che si tiene,
annualmente, il quarto fine settimana di luglio. Da
fine 2008 il Memorial, oltre al tradizionale appun-
tamento di fine luglio, ha ampliato le serate musi-
cali anche in occasione del periodo natalizio e
pasquale esibendosi con diversi cori della zona.

IIll ffuuttuurroo ddeeii sseerrvviizzii
èè nneellllee ggeessttiioonnii aassssoocciiaattee
Mentre per diverse ragioni, diminuiscono le
risorse a disposizione dei Comuni, aumenta la
richiesta dei cittadini di servizi sempre più al
passo con i tempi. Come conciliare le due cose?
Come dare risposte adeguate alla popolazione
con sempre meno soldi da spendere?
Proprio per venire incontro ai cittadini nascono le
gestioni associate innescando un processo, favo-
rito anche da incentivi statali e regionali, che
porta i comuni ad accordarsi per fare assieme
alcune attività, per farle meglio e spendendo
meno. Occorre anche sottolineare che i benefici
dell’associarsi di solito non si avvertono da subito
ma con il tempo. E’ evidente che nei territori dove
esistono le Comunità  Montane, enti che già costi-
tuiscono una aggregazione di Comuni, le stesse
siano la sede naturale per l’esercizio associato di
funzioni e servizi. Sarebbe un’inutile spreco di
risorse e soluzione in controtendenza rispetto alle
finalità che si vogliono ottenere mettere in piedi
altri organismi quando le comunità montane pos-
sono benissimo servire allo scopo. La Comunità
Montana del Frignano già da diversi anni si è pro-
posta per le gestioni associate e presso di essa
sono confluite, con ottimi risultati, diverse attività
prima svolte singolarmente da ciascun comune.
Si tratta, per citare le più importanti, dello ssppoorr--
tteelllloo uunniiccoo per le attività produttive, del ssiisstteemmaa
iinntteeggrraattoo territoriale e dei servizi informatici, della
pprrootteezziioonnee cciivviillee, di alcune funzioni in mmaatteerriiaa ddii
sseerrvviizzii ssoocciiaallii, del ddiiffeennssoorree cciivviiccoo. Presso la
Comunità Montana verranno svolti i compiti che
la legge ha recentemente attribuito ai Comuni in
materia di ccaattaassttoo e presto sarà operativo anche
il ccoorrppoo uunniiccoo ddii PPoolliizziiaa MMuunniicciippaallee. Quest’ultimo
rappresenta una novità di grande interesse, per-
ché nasce in primo luogo per contribuire ad un
miglior controllo del territorio con finalità di pre-
venzione della criminalità ma anche per garantire
più efficienza e professionalità negli altri compiti
istituzionali della polizia municipale. 29



Il corpo unico consentirà di creare diversi gruppi
ciascuno dei quali, ferme restando le competenze
di carattere generale, sarà specializzato in un
particolare settore. Saranno accentrate quelle
attività per le quali la loro collocazione non ha
alcun riflesso negativo sui cittadini, mentre si
manterrà un forte rapporto con il territorio per gli
altri compiti, attraverso la costituzione dei presidi
e soddisfacendo le esigenza di presenza nei sin-
goli comuni. Gli effetti benefici riguardano anche

l’aassppeettttoo eeccoonnoommiiccoo, sono stati concessi cospicui
contributi regionali che verranno utilizzati per
l’acquisto di attrezzature ed equipaggiamenti che
diversamente i Comuni non si sarebbero potuti
permettere. Sul fronte della sicurezza è poi in
corso da parte della Comunità Montana, con
risorse della stessa Comunità, della Regione e dei
Comuni, il Piano di  videosorveglianza. Sempre a
livello intercomunale è al via un progetto per l’ap-
plicazione della normativa antisismica.
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AAnnttoonniioo LLoorreennzziinnii,, llaa vviittaa ddii uunn ““GGiiuussttoo”” iinn uunn lliibbrroo
Domenica 5 aprile 2009 è stato presentato il libro “Antonio Lorenzini, vita di un giusto”, curato da
Maria Peri. Alla significativa manifestazione erano presenti, oltre all’Autore,  il sindaco Luciana
Serri, il presidente della Provincia di Modena Emilio Sabattini, il presidente dell’Istituto Storico
della Resistenza di Modena Giuliano Albarini, il giornalista storico ideatore della “Foresta dei Giu-
sti” Gabriele Nissim e il consigliere regionale Matteo Richetti. 
Antonio Lorenzini era un funzionario dell’ufficio anagrafe del Comune di Lama negli anni 40. Uomo
umile e modesto svolse per molti anni il suo lavoro con dedizione e competenza. Solo in tempi
recenti si scoprì che durante il periodo delle vergognose Leggi razziali falsificava abilmente le
carte di identità di numerose famiglie di  ebrei, salvandoli in questo modo dalla sicura deportazione
e spesso dalla morte.
Tra i soccorsi si ricordano Vittore Colorni, professore di giurisprudenza all’Università di Ferrara, la
moglie incinta, Alma Morpurgo Colorni, e la madre Emma Levi Colorni.
Con questi documenti contraffatti, i Colorni si rifugiarono a Roma dove presero in affitto un appar-
tamentino e vissero una vita relativamente sicura fino alla fine della guerra. Emanuele, il figlio di
Alma Colorni, che aveva il falso nome di Novellina Giordani, nacque a Roma proprio in quel periodo.
Per questo incalcolabile aiuto,
Lorenzini non accettò nessuna
ricompensa. Antonio Lorenzini morì
nel 1966. Il 15 gennaio del 2001, Yad
Vashem ha riconosciuto Antonio
Lorenzini come Giusto tra le Nazioni
(Dossier 1825).
Alla presentazioni del libro era pre-
sente Emanuele Colorni con la sua
famiglia.
Il nostro Comune a perenne ricordo
di questo concittadino – esempio,
già il 25 Aprile dello scorso anno gli
ha dedicato la Sala Consigliare. 



Hera per Lama Mocogno:
un’azienda aal sservizio ddel tterritorio

Hera è un’azienda fortemente radicata sul
territorio, che, a Lama Mocogno, gestisce
tutti i servizi e che dell’attenzione al cliente
ha fatto il proprio punto di forza. Come

dimostrato anche dalla
presenza del camper eco-
logico di Hera Comm che,
la scorsa estate, ha viag-
giato sul nostro Appennino
sostando più volte a Lama
Mocogno. 
L’attenzione al territorio,
per Hera, si esprime anche
attraverso gli investimenti
effettuati per garantire ser-
vizi sempre migliori e
capaci di sostenere la cre-
scita dei comuni in cui
opera. 
Solo nel 2008, Hera
Modena ha investito nel
comune di Lama Mocogno
circa 450.000 euro. La pre-
visione per il 2009 è di oltre
500.000 euro. Parte consi-
stente degli interventi ha riguardato e riguarderà il
servizio idrico integrato. Diversi i rinnovi già svolti
su tratti della rete idrica; il prossimo, entro l’estate,
riguarderà la zona della piscina. Anche la rete
fognaria è stata oggetto di rinnovi, soprattutto nel
tratto del collettore posto nel centro storico. A
Barigazzo Hera ha iniziato la realizzazione della
rete fognaria, finora inesistente. Per limitare al
massimo la dispersione di risorsa e individuare
eventuali fughe occulte, la rete idrica è sottoposta
ad ispezione continua. Anche la rete gas è oggetto
di verifiche continue per garantire una sempre
maggiore sicurezza del servizio. Nel settore elet-
trico, Hera ha operato un potenziamento della rete,
in parte attraverso l’adeguamento della stazione
primaria di Pavullo, che farà fronte alle esigenze di
tutta la zona. Prosegue, inoltre, l’azione di rinnovo
di trasformatori e di cabine elettriche sia in mura-
tura che a palo. Per quanto riguarda, infine, i servizi
ambientali, Hera ha collaborato con il Comune per

l’introduzione del sistema di pesatura dei rifiuti alla
stazione ecologica, il potenziamento delle raccolte
differenziate, la riorganizzazione del servizio di
vuotatura e il rinnovo dei contenitori stradali.

CCoommee ddiiaallooggaarree ccoonn HHeerraa

- SSeerrvviizziioo CClliieennttii 880000..999999..550000, chiamata gratuita
da rete fissa (da cellulare 199.199.500, numero
non gratuito), attivo da lunedì a venerdì 8-18,
sabato 8-13;

- PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo 880000..8888..6666..7777, attivo tutti i
giorni, 24 ore su 24, chiamata gratuita sia da rete
fissa che da cellulare;

- SSppoorrtteelllloo CClliieennttii ddii PPaavvuulllloo, Via Di Vittorio, 7,
aperto da lunedì a giovedì 8-15; venerdì 8-13,
sabato 9-12.

Le principali operazioni relative ai servizi Hera,
possono essere svolte anche comodamente da
casa o dall’ufficio, attraverso lo SSppoorrtteelllloo HHeerr@@
OOnn--lliinnee. Basta collegarsi all’area clienti del sito
wwwwww..ggrruuppppoohheerraa..iitt. 
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